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Legge istitutiva:

L. 132 del 28/06/2016

• ISPRA: Istituto superiore per la 

protezione dell’ambiente

• 19 ARPA: Agenzie regionali per la 

protezione dell’ambiente

• 2 APPA: Agenzie delle province 

autonome per la protezione 

dell’ambiente
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RETE DI MONITORAGGIO

72    Stazioni fluviali

10   Stazioni lacustri
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RETE DI MONITORAGGIO

220 Stazioni di 

monitoraggio

POZZI

PIEZOMETRI

SORGENTI



Ac
qu

e S
OT

TE
RR

AN
EE

LABORATORIO MOBILE

MISURE IN CONTINUO
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21 AREE DI BALNEAZIONE

STAGIONE BALNEARE: 
1 MAGGIO – 30 SETTEMBRE
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Impianti di 
depurazione

CONFORMITA’ ai limiti 

dell’All. 5 – Parte III-

D.Lgs. 152/06

58  Impianti oggetto di 

controlli periodici (>2.000 AE)

2023
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116 

Stazioni 
monitoraggio 

continuo 
acque

14

Stazioni chimico fisiche 

fiumi/laghi

12

Portate naturali 
sorgenti

49

Livelli di falda

41 

Portate captate 

per uso potabile

Monitoraggio 
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PORTATE CAPTATE PER 
USO POTABILE

41 stazioni ubicate nelle 
infrastrutture di captazione di 

sorgenti e campi pozzi

Verificare il rispetto delle 
concessioni di prelievo
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In Umbria, l’inquinamento delle acque sotterranee dovuto alla dispersione di solventi

clorurati comprende una casistica molto ampia, che interessa vasti settori di

acquiferi, per una superficie complessiva che supera i 100 Kmq.

Attualmente la rete di monitoraggio che copre tutta la casistica consta di 355

punti di monitoraggio, per un totale di 700 campioni di acque/anno. La rete

monitora la tendenza delle concentrazioni e la distribuzione spaziale

dell’inquinamento da solventi clorurati, nella prospettiva di tenere sotto

controllo il rischio associato.

L’ampiezza di tale fenomeno, l’aderenza delle sue caratteristiche complessive ai

canoni dell’ “inquinamento diffuso” (nonché l’unico a rientrarvi), così come definiti

all’art.240, comma r, del D.Lgs.152/2006 (e successive interpretazioni del MASE),

nonché in base a quanto previsto all’art.5, del D.Lgs.30/2009, hanno condotto la

Regione dell’Umbria nel 2019, in ottemperanza a quanto previsto all’art.239,

comma 3, D.Lgs.152/2006, a implementare uno studio conoscitivo, finalizzato

alla redazione di un Piano regionale per le aree caratterizzate da inquinamento

diffuso da solventi clorurati.
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Tale studio è stato redatto  in collaborazione con il Dip. di Geologia “Ardito Desio” 

dell’Università degli Studi di Milano ed approfondisce il tema dell’inquinamento da 

solventi clorurati che, non rientrando nella tradizionale disciplina delle bonifiche, 

richiedono interventi differenti rispetto a quelli consolidati sulle sorgenti puntuali già 

individuate o individuabili. 

Tali interventi, sotto forma di misure ed azioni, costituiscono la disciplina dell’ 

“inquinamento diffuso” che si differenzia da quella delle bonifiche per il fatto che 

quest’ultima ha come obiettivo la riduzione dell’inquinamento, mentre quella relativa 

all’inquinamento diffuso ha come obiettivo la riduzione del rischio (presente e futuro) 

associato all’inquinamento.

In base a tali peculiarità ed alla distribuzione sul territorio, lo studio ha definito gli areali 

caratterizzati da inquinamento diffuso sui quali saranno previste misure generali e 

specifiche, quali saranno i soggetti istituzionali coinvolti nella gestione della 

materia e come dovranno operare. Lo studio contiene pertanto una proposta 

complessiva di pianificazione regionale della disciplina dell’inquinamento diffuso, 

la quale è attualmente nella fase di scoping VAS. 
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http://www.lacquachebevo.it/
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https://apps.arpa.umbria.it/acqua



GRAZIE per l’ATTENZIONE


